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Favoriscano di far silenzio, e di sgombrare 
l'emiciclo. 

Onorevole Conti, parli pure. 
Conti: Sarò brevissimo. 
Lo scop 3 della mia interpellanza è quasi 

analogo a quello della interrogazione, già 
svolta dall'onorevole Comandini. 

L'onorevole Comandini chiese di sapere 
dall 'autorità giudiziaria con quale criterio il 
Governo abbia proposto alla firma di Sua 
Maestà il Re il decreto di nomina a senatore 
del Governatore della Banca Romana. 

Io chiedo, invece, direttamente al presi-
dente del Consiglio con quali cri teri! egli 
abbia nominato il Tanlongo a far parte della 
Commissione di sorveglianza sul Debito pub-
blico. 

Questa nomina, dopo i discorsi degli ono-
revoli Colajanni e Gavazzi, mi recò, in ve-
rità, grande sorpresa e vorrei qualificarla ; ma 
per carità di patria, è meglio che mi taccia. 

Mi rivolgo, dunque, alla gentilezza del 
ministro, gratissimo se mi vorrà dare una 
risposta in proposito; facendogli soltanto os-
servare che la mia interpellanza l 'ho presen-
tata il giorno 27 del mese passato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. La mia ri-
sposta è brevissima. Della Commissione di 
sorveglianza sul debito pubblico deve per 
legge far parte il presidente di una^Camera di 
commercio. Ora, dal 1874 in poi, è stato sem-
pre nominato il presidente della Camera di 
commercio di Roma, t ranne una sola volta, 
nel 1878, perchè in quell 'anno mancava: e 
siccome si r i tenne che non potesse essere sur-
rogato da un vice-presidente, così allora fu 
nominato il presidente della Camera di com-
mercio di Napoli. 

Del resto, ho qui la corrispondenza da cui 
risulta che la proposta è stata fat ta al Mini-
stero di agricoltura il 28 novembre, e il Mi-
nistero di agricoltura propose, il 2 dicembre, 
di nominare, come di consueto, il presidente 
della Camera di commercio di Roma. Il De-
creto Reale, come avviene; per i r i tardi di uf-
fizio, porta una data posteriore. Questa è la 
sola ragione per la quale quella nomina av-
venne. 

Presidente. L'onorevole Conti ha facoltà di 
dichiarare se sia o no sodisfatto della risposta 
avuta dal presidente del Consiglio. 

Conti . Non so se questa nomina sia una 

consuetudine. Solo, nel caso presente, mi pare 
che sarebbe stato assai opportuno di sospen-
dere ogni cosa e come si era già lasciato pas-
sare un mese, lasciarne passare un altro affin-
chè la giustizia facesse intero il suo corso. Era 
questione di opportunità. Vuol dire che il 
Ministero qualche volta ci passa sopra. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Faccio una 
sola osservazione. C' è un proverbio molto sa-
vio che dice : del senno di poi sono piene le 
fosse. {Oh! oli!) 

Una voce. Se tu t ta I tal ia ne parlava! 
Conti . Ma la mia interpellanza fu presentata 

fino dal 27 del mese scorso! Quindi il pro-
verbio da lei citato non può servire al caso 
presente. 

Presidente. Viene, ora, l ' in terpel lanza bel-
l'onorevole Martini Giovanni. 

E presente? 
{Non è presente). 
Non essendo presente, s ' in tende r i t i rata . 
Viene, poi, quella dell'onorevole Bovio ai 

ministr i del tesoro e di agricoltura e com-
mercio « intorno alla politica bancaria del Go-
verno. » 

L'onorevole Bovio ha facoltà di svolgere 
la sua interpellanza. 

B o v i o . {Segni di attenzione). Non posso, ono-
revoli colleghi, dissimularvi che le parole 
udite, i discorsi qui fa t t i hanno resa l 'aria 
pregna di sospetti. 

Bisogna dunque che la parola sia chiara, 
franca, senza reticenze. 

Molti di noi qui entrammo giovani, chi 
per difendere e compiere il diritto nazionale, 
chi ad annunziare l'idea sociale, tu t t i per un 
ideale, quale poteva essere di Roma. Ora che 
quasi una generazione è passata sopra di noi, 
ci sentiamo ridotti alla difesa del proprio 
onore ! 

La discussione che, oggi, si apre non dice 
difendete la patr ia sino al Quarnero, o il di-
rit to umano in un congresso internazionale; 
dice a ciascuno: Difendi Vonor tuo. 

Se tu puoi r i t rar t i dall 'assemblea nazio-
nale senza avervi lasciato la parte migliore 
di te, puoi — naufrago salvo — votare gli 
anni r imanenti al Dio Lare. 

Non esagero. La parola parlamentarismo è 
la più ingiuriosa sul labbro del popolo. E un 
complesso d'idee oscure che dicono: come si 
eleggono i deputati? che cosa fanno e per 
chi? i principali elettori chi sono? chi è il 


